AUTODICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI 
PER CONTRRRE CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Il/la sottoscritto/a (nome/cognome)

nato/a a……….……………..……………………………………………………. il 


C.F. 

in qualità di 
( proprietario 
( co-proprietario

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate
	A. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA

di cui all’ articolo 94 del D.Lgs 36/2023 


DICHIARA

	1. di non aver riportato  condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dello stesso art. 94 (non sono presi in considerazione, perché non costituenti causa escludente, i casi in cui il  reato sia stato depenalizzato ovvero quando sia intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa sia stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);

2. che non, sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
3. di non versare nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non essendo stata emessa nei propri confronti sentenza, o decreto oppure misura interdittiva ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;

4. di non essere stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2 lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;

5. di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo, di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D. Lgs 36/2023.

6. di non aver commesso, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D. Lgs 36/2023,  violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.Lgs 36/2023); 

B. ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA

di cui all’articolo 95 del D.Lgs 36/2023 

In riferimento a quanto previsto all’articolo 95 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. si dichiara che:

7. per il sottoscritto non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

8. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D. Lgs 36/2023 non diversamente risolvibile;

9. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal proprio coinvolgimento nella preparazione della procedura;



	10. di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i, tale da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità: 

	


11. di essere edotto degli obblighi derivanti Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  Il codice è consultabile al seguente link: 

https://www.unisi.it/sites/default/files/albo_pretorio/allegati/CODICE_DI_COMPORTAMENTO_0.pdf
Data, 
Nome Cognome, qualifica

Sottoscrizione digitale

